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E D I Z I O N E      S T R A O R D I N A R I A 
 

!!!!!!!!    ALLARME DALLA C.I.S.L.  MEDICI     !!!!!!!! 
 

L’APICELLA NON POSSIDE I REQUSITI MINIMI PER CONTINUARE LA  SUA 
ATTIVITA’ … 

Con un Nota della “SEGRETERIA PROVINCIALE DELLA CISL MEDICI”, uno dei Sindacati più 
rappresentativi della “TRIPLICE” nell’ASL NA / 4,   datata 19 dicembre 2005,  ed inviata ai seguenti 
indirizzi: Assessorato alla Sanità Regione Campania; Direzione Sanitaria dell’ASL NA 4; Direzione 
Sanitaria Ospedali Riuniti ASL NA 4; Direzione Sanitaria Ospedale Apicella;  
1. Si denuncia l’assenza del reparto di Rianimazione ( 8 posti letto previsti di cui 4 di Rianimazione e 

4 di Subintensiva )   
2. Si evidenzia la grave carenza di posti letto delle divisioni di Medicina e Chirurgia dell’Ospedale 

Apicella “…con meno della metà dei posti reali su quelli previsti dalla legge…” ed assenza di 8 posti 
letto seminitensivi nel reparto di Chirurgia 

3. Si ammonisce l’attività Chirurgica/Oncologica del nosocomio Pollenatrocchiese, chiedendo <<…la 
sospensione  “ad horas” di tali interventi, dei ricoveri di elezione di tali patologie  ed il 
trasferimento dei pazienti in altre strutture provviste dei requisiti richiesti… >> 

4. Si minacciano di “denuncia”  gli operatori che continueranno a proseguire nell’attività chirurgica 
suddetta “…altamente pericolosa per la salute dei cittadini…” e causa di  “…Malasanità…”   

 
Tale  E - PISTOLA  lancia seri allarmi sulle condizioni di lavoro nell’Ospedale Apicella. Essa benché possa 
rappresentare delle parziali realtà sulle condizioni “organizzativo-strutturali” del “Pio Nosocomio” ereditato 
dal Buon Cavaliere che mai avrebbe immaginato…, lascia la redazione stupefatta e perplessa sia sulla origine 
di tali affermazioni che sulla tempistica di questa specie di “denuncia”.  
Come mai la CISL-MEDICI presente, vitale e protagonista della vita dell’ASL da molti anni, solo oggi si è 
accorta di questa situazione???  
Come mai la CISL MEDICI non si è affatto scandalizzata, (anzi ha sostenuto l’iniziativa), quando, per 
sostituire un medico dell’U.O. di Chirurgia e Pronto Soccorso destinato << per volere superiore >> ad altra 
attività (***), fu deciso il  “…congelamento di un posto vacante della U.O. di Rianimazione del P.O. 
“Apicella”…”??? Ma allora nel P.O. “Apicella”  ESISTE O NON ESISTE la U. O. di Rianimazione…senza il 
reparto e senza i letti ??? (Cioè non esistono i posti letto dell’U.O. di Rianimazione, ma esistono i posti da 
congelare…a piacere…di questo  o di quel sindacato…) Quella famosa sostituzione peraltro non è mai avvenuta 
e “quella attività” (***), nel progetto presentato (e sostenuto dalla CISL MEDICI) aveva come obiettivi, tra 
gli altri, l’ottimizzazione dei costi per “quella attività” (***), e la minore incidenza dei costi sociali sulla spesa 
sanitaria… A tutt’oggi i costi sono invece sicuramente aumentati non fosse altro che per pagare lo stipendio 
del medico in questione o i sostitutivi CONVENZIONAMENTI…  
Cosa pensano i nostri Utenti circa la questione “…altamente pericolosa per la salute dei cittadini…”???  
Cosa pensano gli operatori del P.O. “Apicella” che rischiano a lavorare in una struttura così deficitaria ??? 
Hanno controllato ciascuno le proprie assicurazioni??? 
le  Come mai nessuno interviene dopo questa “Denuncia” da parte di un così “Autorevole Sindacato”???  
E QUAL’E’ LA POSIZIONE DELLE ALTRE SIGLE SINDACALI ??? 

 

IL PRIMO ROUND DE “ LA BATTAGLIA DI POLLENATROCCHIA ” È APPENA COMINCIATO… 
   

“H’O’SPITAL  NEWS” 
“S’…I N D A…G A N D O” 
“…Striscia…l’ospedale…”  

Periodico di  Satira  e di Informazione   
Dell’ U. O. C. di Chirurgia e Pronto Soccorso 
H‘O’Spital “Apicella”    A. S. L. NAPOLI  4 
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HANS  HALONE 

Tortugariello 

            

Hans Halone 

 

Tortugariello 

  

U.I.L. C.G.I.L. 

CONTINUA 

C.I.S.L 

Dal libro della Pirateria… 
Il prode e valoroso Capitano Hans Halone 
aveva avuto l’ordine di difendere la Rocca 
del Cavaliere dall’attacco dei pazienti. Ma 
in quel periodo (che ormai durava da 
molto tempo ndr.) gli uomini a sua 
disposizione si erano ridotti sempre di più 
in seguito alle numerose battaglie 
affrontate nel corso degli anni; erano 
rimasti solo pochi valorosi a combattere; 
gli altri, quelli feriti, gli invalidi, ecc. che 
si erano ritirati nelle retrovie ad 
occuparsi di altre faccende. Vista la 
moria di uomini validi a combattere, il 
prode Capitano aveva chiesto ai suoi tre 
alleati “I Mammonieri” di aiutarlo a 
difendere la rocca, almeno per quel 
delicato periodo. Due di questi avevano 
cortesemente declinato l’invito 
presentando ciascuno le proprie 
giustificazioni; uno dicendo che doveva 
combattere altre battaglie, l’altro 
affermando che era stato dichiarato non 
idoneo al combattimento. Il terzo, il più 
giovane e baldanzoso, l’ultimo arrivato, 
soprannominato “Tortugariello” aveva 
rifiutato con disprezzo l’invito del 
Capitano. Fulmini e saette! Il rifiuto 
suscitò le ire del Capitano che minacciò il 
giovane Mammoniere di denuncia presso 
“Il Consiglio dei fratelli della Filibusta”. 
Ma Tortugariello se ne infischiò e 
continuò nel suo sprezzante rifiuto. 
Allora il Capitano si arrabbiò e cominciò a 
bombardare la nave nel tentativo di 
affondarlo e di metterlo a tacere per 
sempre. Ma il prode e valoroso Capitano 
Hans Halone non si era reso conto che 
aveva intrapreso un sentiero difficile e 
pericoloso per l’incolumità sua e dei 
suoi uomini, perché Tortugariello non 
era solo... 
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 “E CHE SO’ PASQUALE…IO” 
Si è svolto a Brusciano il 19, 20, 21, 22 dicembre 2005 un corso di 
aggiornamento  organizzato dall’U.O. di Chirurgia del P.O. “Apicella”. 
Il primario, dott. M. Ansalone, presentando la relazione del sottoscritto 
commentò: “Vi presento il dott. Perna un validissimo Senologo…” Tale 
presentazione ha suscitato in me un momento di smarrimento che mi  ha 
portato a scrivere questi pensieri filosofici…  
Qualche anno fa fui chiamato ad occuparmi, in un altro paese, di una 
nobile materia… fui assegnato alla ricerca, intesa come capacità di 
trovare, scoprire, i Tumori… Obbedii… La sfida era quella di trovarli di 
dimensioni sempre più ridotte, al fine di aiutare a curarli… sempre 
meglio… E mi impegnai alla bisogna, a fondo e con fatica, cavalcando in 
lungo e in largo per i monti e le pianure  dell’italico bel paese… E  per 
qualche anno riuscii a svolgere bene e con passione il compito 
assegnatomi… Poi la mia immensa presunzione mi portò a pensare che 
avrei potuto trasferire quell’esperienza, quelle conoscenze nella mia 
terra d’origine e così “Colui” che scrive le pagine della  vita mi riservò la 
lieta sorpresa… Mi “regalò”, più di otto anni or sono, il Pronto Soccorso 
dell’Ospedale Apicella… Era scritto in quelle pagine che sarei stato 
“scelto” per fare questo tipo di lavoro. Ma scelto da chi? E perché? …(Ma 
proprio me dovevate scegliere? E prenderne un altro, No? Eh!?) All’inizio 
pensavo che anche all’Apicella un professionista si poteva realizzare…Beh! 
Sbagliavo! (Non s’illudano i cari colleghi, L’Apicella è la “morte 
professionale”…in tutti i sensi)…e, dopo otto anni, non sono riuscito a 
capire nemmeno perché!  Io non avevo mai immaginato che, nel mio 
passaggio sul pianeta, avrei fatto il medico di Pronto Soccorso… Non ho 
mai “studiato” per svolgere questo tipo di lavoro…, e forse non sono 
nemmeno all’altezza… Eppure ormai sono più di otto anni che, nel bene o 
nel male, volente o nolente…sono qua... e faccio il <<Chirurgo di Pronto 
Soccorso>>… E mentre svolgo quello che ormai è “il mio lavoro” cerco di 
convincermi che quello che faccio “non è il mio lavoro”… Mi sento come il 
grande ToTò che dopo aver preso tanti schiaffi (che erano destinati a 
Pasquale)  rispose: “E che So’  Pasquale, io?” Cerco di persuadermi che è 
una fase di passaggio della mia vita lavorativa… Cerco di convincermi che 
è come se stessi pagando una specie di penitenza, se stessi espiando 
qualche colpa…Beh! sarà anche vero che le colpe le abbiamo più o meno 
tutti…Ma delle mie colpe qual è stata la sentenza? E quando finirò di 
scontare la pena? Forse mai, forse ho avuto l’Ergastolo e non l’ho mai 
saputo! E intanto mentre qualche volta riesco ad auto-convincermi, e 
qualche volta no, il tempo scorre lento, inesorabile, e la mia vita va… 
Arriverò probabilmente all’età dei bilanci (la vecchiaia) che non riuscirò 
più a capire chi sono, chi sono stato, che cosa ho fatto, che cosa avrei 
voluto fare, da un punto di vista lavorativo, ovviamente… Beh! 
Pazienza…con i tempi che corrono già arrivare alla vecchiaia sarà una 
grande conquista! E pensare che per questa mia “Ambiguità Lavorativa” 
devo ringraziare la grande intelligenza  e la grande capacità direttiva che 
alberga nella testa di quattro, forse cinque persone che si sono 
succedute in questi anni alla “guida” della nostra A.S.L. persone messe lì 
dalla “Politica” e dal “Sindacato” a decidere della nostra vita e purtroppo 
anche di quella altrui…Forse me la dovrei prendere con la politica e col 
sindacato??? No perché anch’io ho avuto dei “vantaggi” dalla Politica e dal 
Sindacato… e ne vorrei ancora…  
E poi…che sono Pasquale Io???     
                                 Egidio Perna 

LE PAGELLE DI “PAOLO ZILIANI” 
Si è svolto a Brusciano il 19, 20, 21, 22 dicembre 2005 un corso di 
aggiornamento  organizzato dall’U.O. di Chirurgia del P.O. 
“Apicella”. 
Abbiamo chiesto al famoso Giornalista Sportivo del programma di 
Italia Uno “Pressing”,  Paolo Ziliani di stilare le pagelle relative alla 
performance dei vari Rela-tori. 
Ovviamente per poter esprimersi il famoso Pagellista ha visionato i 
filmati del Corso… e poi si è così espresso: 
ANSALONE MICHELE: quasi sempre presente in tutte le zone del 
campo… il regista della partita… che non ha sbagliato un 
passaggio… Atletico… Ironico con gli avversari… Bello… Bellissimo… 
BBBeautifull…  (…A BBBellooo’ !!!’) 
RIZZO GIROLAMO MODESTINO: così come dice il nome, 
“Modesto” è stato il suo contributo nell’organizzazione del la 
partita (corso…) Una  presenza soffocante e ubriacante per gli 
avversari… che alla fine erano esausti (…non ne potevano piùùù…) 
Bravo e commovente nel tentativo di polemica con…i Dirigenti… 
della squadra… 
MAIONE UMBERTO: Una fugace e monotona apparizione… come le 
solite in Pronto Soccorso… Fedele e ripetitivo lettore  
BARONE GIOVANNI: Sommo nella interpretazione del suo ruolo… 
senza “gobbo”… a memoria, come solo una grande starr sa fare…    
IORIO SALVATORE: allegro, spiritoso, a volte ironico, e plastico 
nella sua performance… 
D’ONOFRIO GIOVANNI: essenziale nelle sue performance… 
d’altra parte parlava di cose… mai viste… “Sognatore…In..zzato” 
PERNA EGIDIO: Ma quello non era l’ “…Esperto di Senologia…”…   
( E ddaglie!!)… Interpretare lo sciocco…. Ha sbagliato campo, ruolo 
e partita… Per fortuna che se l’è cavata con le immagini… 
PANICO ANTONIO: Una partita tutta d’un fiato (…sul polmone…) 
…Ma non è quello che fa l’internista in Pronto Soccorso…??? Ma 
non è quello che fa le Gastroscopie con il Dott. Di Marzo…??? 
Parlare del Polmone…(Boh?) Ha già… è specialista in 
Pneumologia….Gli avversari annichiliti e stupefatti…Bravo e 
Poliedrico!  
MECCARIELLO RENATO: gioca in difesa, in attacco, a 
centrocampo…qualche volta sostituisce pure il portiere…globale 
BONAMICO ANTONIO: Il “ruolo” svolto è quello del 
panchinaro…Ma quando viene chiamato in “campo” si fa trovare 
disponibile, ma poco allenato (gli anni e gli acciacchi si fanno 
sentire…) 
TALAMO ERSILIA: La neo-dottoressa gioca con disinvoltura su un 
campo a lei congeniale…(e solo a lei permesso… agli altri è concessa   la 
panchina…segre-teria)  con una base iconografica piacevole… 
Apprezzabile ed efficace l’impegno… 
PALMA VINCENZO: Il compito affidatogli è di quelli ostici e 
polemici: il “118” a Napoli ed in Campania… evanescente, mai puntuale, 
quasi mai efficace, trasporta-tori… e nemmenoi al posto giusto… e 
basta…   
SALLUSTO ANTONIO: Assente in-giustificato: polemico con 
l’allenatore e con la dirigenza… e non per il tema affidatogli ma per la 
poca “libertà” d’azione durante la “partita”… 

Le “Bacchettate” del Direttore: Nel corso del “Corso d’aggiornamento” sul Triage, svoltosi a novembre a Pomigliano, i discenti sono stati costretti a 
“subire” una delle solite “Bacchettate del Direttore”… Volevamo dire al Direttore che: “ Tra tutti i Direttori di qualsiasi tipo, razza e religione essi siano, 
soltanto il Direttore D’Orchestra ha il “titolo” per poter “bacchettare” i suoi orchestrali. E questo “onore” gli deriva non dal fatto che egli sia speciale, ma 
semplicemente da una sua capacità intrinseca, e cioè la sua <<Capacità d’Ascolto>>,  cioè soltanto dopo aver <<ascoltato>> i suoi orchestrali il direttore può 
“bacchettare” qualcuno che abbia steccato o che non abbia eseguito le sue direttive: nessun direttore d’orchestra oserebbe bacchettare senza aver prima 
ascoltato la musica. Invece ci sono altri < Direttori > che col passare del tempo hanno sviluppato una incredibile capacità; essi non ascoltano i loro 
“orchestrali”, ma li bacchettano ugualmente, a prescindere, anche quando questi ultimi hanno tentato, addirittura strillando, di farsi ascoltare. E questi 
Direttori sono gli stessi che chiedono ai loro orchestrali di aumentare, di migliorare a loro volta la Capacità d’Ascolto verso il pubblico. Chissà da che cosa 
deriva questa bravura nel << non ascolto ma bacchetto >>.  La storia insegna che alcuni <<Direttori>> del passato bacchettavano i loro popoli senza nemmeno 
ascoltarli e che questi popoli sono stati costretti a fare le rivoluzioni per farsi ascoltare…     


